COMUNE DI ROCCASTRADA

 (Provincia di Grosseto)

COPIA  

CONSIGLIO COMUNALE     

DELIBERAZIONE N. 12  DEL 08/03/2010
	OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DELLE PORZIONI DI TERRITORIO COMUNALE NON METANIZZATE O PARZIALMENTE METANIZZATE CHE POSSONO USUFRUIRE DEL BENEFICIO FISCALE PREVISTO DALLA LEGGE 448/1998 PER GASOLIO E GPL DA RISCALDAMENTO



	L’anno duemiladieci, il giorno otto del mese di Marzo alle ore 17:15 nel Palazzo Comunale, previa convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale.

Dei seguenti Consiglieri in carica sono presenti N° 17 e assenti, sebbene invitati, N° 0 :

LIMATOLA FRANCESCO 
Consigliere
Presente

FENILI ROBERTO
Vice Sindaco
Presente

GAGGIOLI MARCO TULIO 
Consigliere
Presente

CORTECCI ANDREA
Consigliere
Presente

MORI CHIARA 
Consigliere
Presente

MARCELLINI ADELE
Consigliere
Presente

PARIS MICHELE
Consigliere
Presente

RAMAZZOTTI MARCO
Consigliere
Presente

BROGIONI CINZIA
Consigliere
Presente

GUASCONI FABRIZIO
Consigliere
Presente

MARTELLINI GIULIO
Consigliere
Presente

BARTALUCCI ELISA
Consigliere
Presente

DI GIORNO RAFFAELE
Consigliere
Presente

BACCETTI SIMONETTA
Consigliere
Presente

GIULIANELLI GIACOMO
Consigliere
Presente

TULIANI ALBERTO
Consigliere
Presente

INNOCENTI GIANCARLO
Sindaco
Presente

Sono presenti CHIAVACCI MARCO , STRACCALI MARIO, CHECCUCCI FILIPPO 

Assessori non Consiglieri Comunali, nominati ai sensi dell’art.13, comma 3, dello Statuto.

Essendo legale l’adunanza, assume la Presidenza il Sig. INNOCENTI GIANCARLO nella sua qualità di SINDACO.

Partecipa e assiste il Segretario Generale Dott. LA PORTA GIOVANNI, incaricato della redazione del processo verbale.

	Pubblicata all’Albo Pretorio in copia integrale il 09/04/2010

per 15 giorni consecutivi

Lì _____________________                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                           F.to LA PORTA GIOVANNI

	Si dichiara che il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio dal 09/04/2010 

al                                          24/04/2010, per 15 giorni.

                                                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE

 Lì _____________________                                                                        F.to LA PORTA GIOVANNI

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 19/04/2010 

ai sensi dell'art.134 - 3° comma - D.lgs. 18.08.2000, n.267

Lì _____________________                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                            LA PORTA GIOVANNI


PRESENTI  :  17                    ASSENTI: 

ASSESSORI ESTERNI PRESENTI: Chiavacci-Checcucci-Straccali

Il Sindaco illustra ed invita l’ing. Amerini, funzionario del Settore n. 6, ad intervenire per eventuali chiarimenti.

AMERINI: si sofferma in particolar modo sulle integrazioni richieste dall’agenzia delle Dogane rispetto alla delibera del 2001 la quale non prevedeva criteri agevolativi.

Successivamente il Sindaco dichiara aperta la discussione.

Non ci sono interventi per cui si procede alla votazione che dà il seguente esito:

PRESENTI: 17

VOTANTI: 17

FAVOREVOLI: 17

CONTRARI: 0  

ASTENUTI: 0 
Si procede poi alla votazione per la immediata eseguibilità che dà il seguente esito:

PRESENTI: 17

VOTANTI: 17

FAVOREVOLI: 17

CONTRARI: 0  

ASTENUTI: 0 
OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DELLE PORZIONI DI TERRITORIO COMUNALE NON METANIZZATE O PARZIALMENTE METANIZZATE CHE POSSONO USUFRUIRE DEL BENEFICIO FISCALE PREVISTO DALLA LEGGE 448/1998 PER GASOLIO E GPL DA RISCALDAMENTO

      PREMESSO: 

Che a partire dal 1° gennaio 2010 è venuto meno l’ampliamento dell’ambito applicativo della riduzione di prezzo relativa al gasolio e al GPL usati come combustibile per riscaldamento in alcune zone del territorio nazionale climaticamente svantaggiate, previsto dall’art. 13, comma 2, della legge 28.12.2001, n. 448. 

Che tale articolo, con riguardo ai comuni (metanizzati) ricadenti nella zona climatica E di cui al DPR 26.08.1993, n. 412, estendeva la riduzione di prezzo predetta alle frazioni, ricadenti anch’esse nella zona climatica E, parzialmente non metanizzate – limitatamente alle parti di territorio comunale individuate con delibera del consiglio comunale - ancorché nelle stesse frazioni fosse ubicata la casa comunale. 

Che la previsione di cui all’art. 2, comma 13, della legge 22.12.2008, n. 203 che ha prorogato tale ampliamento fino al 31.12.2009 non è stata, infatti, reiterata nella legge finanziaria per l’anno 2010. 

Che, pertanto, l’ambito applicativo del beneficio in questione deve ora essere individuato sulla base dell’art. 8, comma 10, lett. c), punto 4) come modificato dall’art. 12, co. 4, della legge 23.12.1999, n. 488 e di quanto stabilito dall’art. 4 del decreto-legge 30.09.2000, n. 268, convertito con modificazioni dalla legge 23.11.2000, n. 354. 

Che, quindi, il beneficio di cui all’art. 8, comma 10 lett. c) della legge n. 448/1998 è oggi applicabile alle sole frazioni, non metanizzate della zona climatica E, appartenenti a comuni metanizzati che ricadono nella medesima zona climatica E, intese secondo la lettera del citato art. 4, del d.l. n. 268/2000 come “… porzioni edificate …. ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse”. 

che con circolare n. 178604 R.U. del 31 dicembre 2009 l’AGENZIA DELLE DOGANE ha, fra l’altro, ribadito che:….. In buona sostanza, il beneficio di cui all’art. 8, comma 10 lett. c) della legge n. 448/1998 è oggi applicabile alle sole frazioni, non metanizzate della zona climatica E…; 

che con successiva circolare  n. 5961 R.U. del 15 gennaio 2010 la stessa AGENZIA DELLE DOGANE ha precisato, quanto segue: …. Si fa seguito alla nota prot. n. 178604 del 31.12.2009 con la quale è stato, tra l’altro, segnalato che, a partire dal 1° gennaio 2010, è venuto meno l’ampliamento dell’ambito applicativo della riduzione di prezzo relativa al gasolio e al GPL usati come combustibile per riscaldamento in alcune zone del territorio nazionale climaticamente svantaggiate, previsto dall’art. 13, comma 2, della legge 28.12.2001, n. 448. 

Nella medesima nota è stato precisato che la mancata reiterazione, nella Legge finanziaria 2010, del beneficio in questione riguardava soltanto le frazioni parzialmente non metanizzate, ricadenti nella zona climatica E, di Comuni ricadenti anch’essi nella medesima zona climatica, ancorché nelle stesse frazioni fosse ubicata la casa comunale. 
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Restava salva, invece, l’applicazione del beneficio alle “… porzioni edificate …. ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse”. 

 È stato ora segnalato da un’Associazione del settore che detta mancata proroga ingenera notevoli  difficoltà in termini di individuazione degli utenti non aventi più diritto all’agevolazione. 

Infatti i Comuni, nelle proprie delibere, sono tenuti a distinguere le zone metanizzate da quelle non metanizzate, individuando espressamente queste ultime, ma non sempre chiariscono, nelle medesime, quali di queste zone si trovino nel centro abitato dove è ubicata la casa comunale e quali, invece, si trovino al di fuori dello stesso. 

Ne consegue che gli stessi utenti non sono a volte in grado di indicare esattamente al proprio fornitore, in modo immediato, il proprio diritto ad usufruire, o meno, dell’agevolazione ed il fornitore rischia di vedersi contestare dagli Uffici dell’Agenzia delle Dogane il diritto al rimborso di quanto anticipato. 

Tenuto conto di quanto sopra, l’Associazione istante ha chiesto di consentire che le Società fornitrici del gasolio e del GPL emettano, nei casi di specie, fatture a prezzo pieno, provvedendo successivamente alla rifusione di quanto eventualmente dovuto una volta acquisiti, da parte degli utenti, gli atti adottati o rilasciati, di volta in volta, dalle Amministrazioni comunali ed attestanti il diritto ad usufruire dell’agevolazione medesima. 

Al riguardo e limitatamente alle fattispecie che si riferiscono ai Comuni parzialmente metanizzati ricadenti nella zona climatica E, si ritiene di poter aderire alla richiesta avanzata, che consente da una parte ai cittadini di presentare ai propri fornitori di combustibili dichiarazioni sostitutive basate su atti ufficiali delle Amministrazioni interessate, dall’altra di garantire alle aziende fornitrici certezza nel recupero delle somme anticipate…”. 

Che, quindi, la mancata proroga delle disposizioni in questione non si riferisce, genericamente, a tutte le agevolazioni previste nel particolare settore, ma soltanto a quelle che sono state introdotte nella normativa nazionale con l’articolo 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e cioè a quelle relative alle porzioni di frazioni non metanizzate, o parzialmente metanizzate, di Comuni metanizzati, ricadenti nella zona climatica “E”, ancorché nelle medesime sia ubicata la sede municipale…infatti la disposizione che non è stata rinnovata,  è propria quella che aveva ampliato temporaneamente la portata originaria del beneficio che, invece, continua a  trovare applicazione (ai sensi dell’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 23 dicembre 1998 n. 448, come sostituita dall’art. 12, comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488) per i quantitativi dei predetti combustibili impiegati nei Comuni, o nelle frazioni dei Comuni:

      ricadenti nella zona climatica “F”;
facenti parte di province nelle quali oltre il 70% dei Comuni ricade nella zona climatica “F”;

della regione Sardegna e delle isole minori, per i quali viene esteso anche al GPL confezionato in bombole;

non metanizzati ricadenti nella zona climatica “E”
· che, pertanto,il suddetto beneficio rimane altresì applicabile, ai sensi della norma sopraccitata, alle frazioni non metanizzate, individuate dai Comuni con apposita delibera consiliare, ricadenti nella zona climatica “E”, di Comuni metanizzati, anch’essi ricadenti nella zona climatica “E”, dove per frazioni di Comuni si intendono, ai sensi di quanto precisato dall’articolo 4, comma 2 
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del decreto legge 20 settembre 2000 n. 286 (convertito dalla legge 23 novembre 2000 n. 354), le porzioni ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse.

· che spetta ai Comuni interessati, ove sia necessario, distinguere, attraverso apposite delibere consiliari, le porzioni di frazioni non metanizzate che sono ubicate nel centro abitato ove ha sede la casa comunale da quelle che, invece, si trovano fuori da detto centro e mantengono, quindi, il diritto all’agevolazione..”

-    che, in base al D.P.R. 26.08.1993 n. 412, il Comune di Roccastrada è interamente classificato in zona climatica E con 2081 gradi/giorno per una altitudine (riferita alla casa comunale) di 475 mt/s.l.m.,

-   che con Decreto del Ministro delle Finanze del 09 marzo 1999 vennero individuati i comuni non metanizzati ricadenti nella zona climatica E di cui al DPR 26.08.1993 n. 412.

  -   che  in tale elenco NON figura il Comune di Roccastrada e pertanto, ai fini suddetti il Comune di Roccastrada deve     intendersi “Metanizzato”;

-  che comunque, ad oggi, vaste porzioni del territorio delle frazioni risultano non ancora    metanizzate,  

-   che  sulla base delle informazioni documentate più in alto riassunte, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 10 lettera c) della legge 23.12.1998 n. 488 e successive modifiche ed integrazioni,    le  “frazioni non metanizzate”  ricadenti nella zona climatica “E”  del territorio comunale di Roccastrada che si trovano fuori dal centro abitato ove ha sede la casa comunale, possono essere così individuate:

· 1.-  frazione SASSOFORTINO:

· tutto il territorio della frazione geografica di Sassofortino con esclusione del centro abitato.  

· 2.-  frazione  STICCIANO:

· tutto il territorio della frazione geografica di Sticciano   compreso il centro abitato.

· 3.– frazione ROCCATEDERIGHI  
· tutto territorio della frazione geografica di Roccatederighi con esclusione del centro abitato.          

· 4.-  frazione MONTEMASSI  
· tutto il territorio della frazione geografica di Montemassi con esclusione del centro abitato.          

· 5.-  frazione RIBOLLA  

· tutto il territorio della frazione geografica di Ribolla con esclusione del centro abitato.          

· 6.-  frazione STICCIANO SCALO  
· tutto il territorio della frazione geografica di Sticciano Scalo con esclusione del centro abitato.  
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· 7.-  frazione TORNIELLA  
·  tutto il territorio della frazione geografica di Torniella con esclusione del centro abitato.  

· 8.-  frazione PILONI  
· tutto il territorio della frazione geografica di Piloni con esclusione del centro abitato.  

· 9.-  capoluogo ROCCASTRADA  
· tutto il territorio del capoluogo di Roccastrada dove ha è la sede comunale con esclusione del centro abitato.  

· VISTO:

· l’art. 8 comma 10, lettera c) della legge 23 dicembre 1998, n. 448; 

· le note n. 178604 R.U.  del 31 dicembre 2009 e n. 5961 R.U. del 15 gennaio 2010 dell’Agenzia delle Dogane;

· la determinazione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane del 03 aprile 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2002 ed entrata in vigore dal giorno 11 aprile 2002, che stabilisce, fra l’altro:

“ Art.1 –Ambito e modalità di applicazione del beneficio:

comma 2.- La riduzione di prezzo è applicabile dai fornitori dei prodotti a favore dei consumatori finali al momento del versamento del corrispettivo per la fornitura ed è fatta risultare dalla relativa fattura. A tal fine i consumatori finali presentano ai fornitori apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, di cui si acclude uno schema esemplificativo…attestante, tra l’altro, l’ubicazione dell’impianto in porzione del territorio avente titolo al beneficio. 

Art.2 – Rimborsi relativi al periodo pregresso:

comma 1.- Ai fini del rimborso dell’importo del beneficio relativo alle forniture effettuate dal 1 gennaio 2002 fino al giorno in cui ha avuto inizio l’applicazione della riduzione di prezzo, secondo le previsioni di cui all’art.1 della presente determinazione, i consumatori finali presentano ai fornitori apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, avvalendosi anche dell’accluso schema esemplificativo recante l’indicazione dell’avvenuto impiego dei prodotti acquistati nell’impianto ubicato in porzione di territorio avente titolo al beneficio;

comma 2.- I fornitori dei prodotti, ricevute le dichiarazioni di cui al comma 1 presentano richiesta di accredito ai sensi dell’at. 6 comma 3, del regolamento approvato con decreto ministeriale 12 dicembre 1986 n. 689. Le richieste recano indicazione dei quantitativi complessivamente ceduti e fatturati in funzione degli 
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importi unitati del beneficio spettante e sono presentate entro novanta giorni dalla ricezione delle predette dichiarazioni sostitutive;

comma 3.- I fornitori trasferiscono il beneficio ai consumatori finali, successivamente all’effettivo utilizzo dell’accredito, mediante conguagli sui corrispettive delle prime forniture successive ovvero, dietro richiesta degli interessati con i normali mezzi di pagamento entro sessanta giorni da detta richiesta.

- L’allegato 1 della determinazione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane del 03 aprile 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2002 ed entrata in vigore dal giorno 11 aprile 2002, qui sotto riportato, per opportunità e comodità:

Allegato. 1 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

     Il sottoscritto……………………………………………………………………………………….………………..

                             (nome, cognome, data di nascita e codice fiscale)

abitante a ……………………………………………………………………………………………………………….

                             (indirizzo, via e numero civico)

utilizzatore oppure rappresentante legale o negoziale dell’utilizzatore

……………………………………………………………………………………………………………….…………

                             (nome, cognome, indirizzo dell’utilizzatore)

dell’impianto sito in:…………………………………………………………………………………………………….




(Comune, frazione, via e numero civico)

consapevole delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci dalla normativa vigente in materia,

DICHIARA

a) che il gasolio (oppure G.P.L.) che intende ritirare dalla ditta: ……………………………………………………………………..……………………………………………….

                                    (denominazione e indirizzo)

a prezzo scontato dell’importo del beneficio previsto dalla legge 23 dicembre 1998, n. 488, e successive modifiche, verrà impiegato esclusivamente presso il suddetto impianto quale combustibile per riscaldamento.

                Qualsiasi diversa destinazione sarà preventivamente comunicata al fornitore; 

b) che il gasolio (oppure il G.P.L.) che ha ritirato dal 1 gennaio 2002 al……………………………………… dalla ditta …………………………………………………………………………………………………………..

                                     (denominazione e indirizzo)

è stato impiegato esclusivamente  presso il suddetto impianto quale combustibile per riscaldamento. 

     Dichiara inoltre che la porzione di territorio presso cui è ubicato l’impianto fa parte di comune metaniz-zato della zona climatica E ed è stata riconosciuta non metanizzata dalla delibera del Consiglio Comunale di Roccastrada  n………………….del…………………………………..comunicata alle Amministrazioni compe-tenti in data…………………………………………….. - 

Data:…………………………………………                           Firma………………………………………..

     Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 07.04.2001.  

Richiamate le note di trasmissione della suddetta deliberazione alle Autorità competenti ;

Ritenuto opportuno distinguere, pertanto, le porzioni di frazioni non metanizzate che sono ubicate nel centro abitato ove ha sede la casa comunale da quelle che, invece, si trovano fuori da detto centro e mantengono, quindi, il diritto all’agevolazione..”
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Ciò premesso, visto e considerato, per i motivi sopra esposti, 

CON voti unanimi espressi nelle forme di legge, dai n. 17 consiglieri presenti e votanti;

SI   PROPONE
1) di individuare le seguenti frazioni e/o porzioni di frazioni non metanizzate ubicate fuori dal centro abitato ove ha sede la casa comunale , sulle quali, ai sensi delle vigenti disposizioni,  è confermato il regime di agevolazione di cui all’art. 8 comma 10 lettera c) della Legge 23 dicembre 1998 n. 448 e successive modifiche ed integrazioni :

FRAZIONI e/o PORZIONI  DI  FRAZIONI  NON  METANIZZATE :

1.-  frazione SASSOFORTINO:

· tutto il territorio della frazione geografica di Sassofortino con esclusione del centro abitato.  

2.-  frazione  STICCIANO:

 -   tutto il territorio della frazione geografica di Sticciano   compreso il centro abitato.

3.– frazione ROCCATEDERIGHI  
·  tutto il territorio della frazione geografica di Roccatederighi con esclusione del centro abitato.          

4.-  frazione MONTEMASSI  
·  tutto il territorio della frazione geografica di Montemassi con esclusione del centro abitato.          

5.-  frazione RIBOLLA  

·  tutto il territorio della frazione geografica di Ribolla con esclusione del centro abitato.          

6.-  frazione STICCIANO SCALO  
·  tutto il territorio della frazione geografica di Sticciano Scalo con esclusione del centro abitato.  

7.-  frazione TORNIELLA  
·  tutto il territorio della frazione geografica di Torniella con esclusione del centro abitato.  

8.-  frazione PILONI  
· t tutto il territorio della frazione geografica di Piloni con esclusione del centro abitato.  

9.-  capoluogo ROCCASTRADA  
· t tutto il territorio del capoluogo di Roccastrada dove ha è la sede comunale con esclusione del centro abitato.  

2) di individuare, ai sensi lettera c) del comma 10 dell’art. 8 della L. 23/12/1998 n. 448, le frazioni e zone non metanizzate del Comune di Roccastrada  nelle seguenti definizioni e termini:
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DEFINIZIONI
Frazione: area del territorio comunale comprendente di norma un centro abitato.
Centro abitato:un insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine costituente un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o simili.

Case sparse: tutto ciò che non rientra nella definizione di centro abitato.

TERMINI
A. rispettando le delimitazioni delle frazioni non metanizzate e delle case sparse di cui al vigente elenco e tavole dei centri abitati;

B. includendo tutti gli edifici presenti sul territorio comunale il cui nuovo allaccio dell’edificio è previsto ad una distanza superiore a 10,5 metri fra il punto della rete metano più prossima al punto di allaccio al fabbricato dove è posta la centrale di riscaldamento.

3) - di disporre che la presente perimetrazione abbia efficacia dal 1° gennaio 2010 e seguenti fatte salve nuove disposizioni normative o regolamentari che comportino la modifica od

integrazione dei criteri di definizione, dell’elenco e delle tavole dei vigenti centri abitati;

4) - di disporre l’invio dell’atto consiliare di approvazione della presente proposta al Ministero dell’ Economia e delle Finanze, al  Ministero delle Attività Produttive, nonché all’Agenzia delle dogane - Area  gestione tributi e rapporti con gli utenti - Ufficio applicazione tributi;

    5) - di dichiarare l’atto di approvazione della presente proposta immediatamente eseguibile, con separata ed unanime votazione.                                           
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D. Lgs. 18.08.2000 n.267 art. 49

PARERI ISTRUTTORI SULLA SEGUENTE PROPOSTA

SETTORE : S. N.6-Governo del Territorio,Sviluppo Sostenibile
Parere Favorevole sotto il profilo Tecnico.

Lì 05/03/2010

IL FUNZIONARIO


  F.to GILBERTO NELLI 
Letto, confermato e sottoscritto :

IL PRESIDENTE                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE

F.to INNOCENTI GIANCARLO
F.to LA PORTA GIOVANNI
Per copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Lì 

                                                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE


LA PORTA GIOVANNI
